
Articolo 106 Facciate degli edifici ed elementi architettonici di pregio

1. Le  facciate  degli  edifici  devono  essere  rifinite  ad  intonaco  o  con  altre  tecniche
costruttive idonee al linguaggio architettonico. Il loro aspetto e il loro colore devono
perseguire  un  armonioso  inserimento  nel  contesto  e  il  rispetto  degli  elementi
qualificanti il paesaggio, devono perseverare il carattere unitario delle facciate e non
devono rompere l’armonia dell’architettura ed i caratteri stilistici dell’edificio.

2. Negli  interventi  sui  prospetti  degli  edifici  esistenti  non  è  consentito  modificare,
semplificare  o  eliminare  le  modanature  architettoniche  e  le  cornici  in  rilievo  che
ornano  le  facciate;  le  eventuali  decorazioni  dipinte  esistenti  devono  essere
prioritariamente ripristinate o restaurate.

3. Non possono essere rimossi elementi decorativi, dipinti murali, lapidi, stemmi e altro.
Sono ammessi interventi di semplificazione o di implementazione decorativa sempre
che risultino coerenti con il linguaggio stilistico e costruttivo dell’edificio.

4. Gli interventi di restyling di edifici industriali devono perseguire il mantenimento dei
caratteri architettonici quando siano presenti elementi di pregio riconducibili a valori di
archeologia industriale.
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5. La realizzazione o il restauro di pitture figurative e decorazioni artistiche in luoghi o su
muri visibili da spazi pubblici o di uso pubblico, comprese le varie forme di “murales”,
è consentita su tutto il  territorio ad eccezione dei centri storici ove l'autorizzazione
al'esecuzione di  graffiti  e  murales deve essere data  di  volta  in  volta  dalla  giunta
comunale.  Dovrà  essere  presentata  comunicazione prima dell'avvio dei  lavori.  La
proposta deve contenere un bozzetto dell’opera oppure lo sviluppo della tematica
espressiva corredata da esempi di opere dell’artista. Qualora la decorazione artistica
o il “murales” debba essere realizzato su supporti di proprietà della Città di Pinerolo,
la Giunta Comunale dovrà autorizzare la realizzazione dell'opera.

6. È facoltà del Comune, previo avviso ai proprietari e senza indennizzo, applicare o far
applicare  alle  fronti  degli  edifici,  o  di  manufatti  di  qualsiasi  natura,  targhette  dei
numeri  civici  e  tabelle  della  toponomastica  urbana;  piastrine  e  capisaldi  per
indicazioni planimetriche ed altimetriche di tracciamento, idranti e simili, apparecchi e
tabelle di segnalazione stradale, mensole di sostegno murate sui prospetti a supporto
di apparecchi illuminanti per la pubblica illuminazione, ganci di ancoraggio e occhielli
di  sostegno  di  funi  e  cavi  elettrici  della  pubblica  illuminazione  e  di  altri  impianti
tecnologici di interesse pubblico comprese le linee filoviarie e di trasporto pubblico in
generale,  cassette di  derivazione,  fotocellule,  telecamere e quant’altro  sia ritenuto
necessario dalla civica amministrazione ai fini della sicurezza urbana, nonché altre
parti tecnologiche di impianti di pubblica utilità quali sostegni per impianti di pubblici
servizi, oltreché lapidi e fregi decorativi, cartelli indicatori dei pubblici servizi, orologi
ed  avvisatori  stradali  ed  ogni  altro  elemento  indispensabile  all'organizzazione  ed
all'arredo degli spazi pubblici.

7. Gli elementi di cui sopra non devono compromettere la sicurezza statica dell’edificio,
essere pericolosi per i pedoni né costituire barriera visiva di disturbo del traffico, non
devono  costituire  barriera  architettonica  o  percettiva  per  persone  con  disabilità
motorie  o sensoriali;  devono essere inseriti  in  modo rispettoso dell'estetica  e del
decoro urbano e non creare situazioni di squilibrio luminoso.

8. Nelle nuove costruzioni, per l'attuazione di quanto sopra, il Comune può imporre ai
proprietari la predisposizione di tutti gli accorgimenti tecnici atti ad assicurare il miglior
esito funzionale ed estetico delle installazioni.

9. I  proprietari  degli  edifici  hanno  l'obbligo  di  non  rimuovere  le  cose  oggetto  della
predetta servitù, di non sottrarle alla pubblica vista e di rinnovarle quando siano state
distrutte o danneggiate per fatti loro imputabili.
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